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PREMESSA  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

RIFERIMENTI NORMATIVI  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 
6 agosto 2021 n. 113, e s.m.i. ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare: 
il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 
quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 
Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente, 
è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del 
decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto legislativo 
n. 33 del 2013 e s.m.i. e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione.  

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 
30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 
successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 
regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione dei 
bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 
stabilita dalle vigenti proroghe.  

Con comunicato del Presidente dell’ANAC del 10 gennaio 2024 è stato evidenziato che, per i soli enti 
locali, il termine ultimo per l’adozione del PIAO è fissato al 15 aprile 2024, a seguito del differimento 
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al 15 marzo 2024 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2024/2026 disposto dal 
decreto del Ministro dell’Interno del 22 dicembre 2023.  

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a:  
- autorizzazione/concessione; 
- contratti pubblici; 
- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
- concorsi e prove selettive; 
- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2.  

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in  relazione al Documento Unico 
di Programmazione semplificato 2024-2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
18 del 28/07/2023 e con la relativa Nota di Aggiornamento approvata con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 34 del 22/12/2023 e con il Bilancio di Previsione 2024-2026 approvato con deliberazione 
del Consiglio Comunale n. 35 del 22/12/2023 ( tenuto conto che a seguito delle elezioni del 9/10 
giugno c.a. vi è stato l’avvicendamento dell’amministrazione). Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del 
D.P.R. n. 81/2022, integra il Piano triennale dei fabbisogni di personale, il Piano della performance, 
il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del 
lavoro agile ed il Piano delle azioni positive.  
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PIAO – SEZIONE 1  - SCHEDA ANAGRAFICA   

  

 

 

Denominazione Ente 

 

 

 COMUNE DI SPARONE 

Indirizzo 
 

Piazzale Municipale n. 1 
 

P.Iva/CF 
Codice fiscale: 01394570012 

Partita IVA: 01394570012 

Sindaco Anna BONINO  
– Mandato Amministrativo 2024/2029 - 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023 
 

5 
 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023 
 

946 

 

Telefono 
 

0124.80.88.04 
 

Indirizzo mail/PEC 
 
 

E-mail: segreteria@comune.sparone.to.it 
PEC: segreteria.comunesparone.to@pec.it 

 

Sito internet 
 

http://www.comune.sparone.to.it/ 

 
  

1.1 Analisi del contesto esterno 
 
Il Comune di Sparone fa parte della Città Metropolitana di Torino, in prossimità del Parco Nazionale 
Gran Paradiso, nella vallata della Valle Orco. Il territorio è prevalentemente montano. 

Sparone è un paese appartenente alla Comunità Montana "Valli Orco e Soana", ora divenuta “Unione 
Montana Gran Paradiso”. 

Il territorio comunale di Sparone si estende per circa tremila ettari sui due versanti della valle di 
Locana e confina a sud con il Monte Soglio (m.1970) e la Cima dell'Uja (m.2057); a nord con la Cima 
Loit (m.2035) e l'Uja (m.1921); inoltre il territorio del comune confina con quello dei comuni di Corio, 
Forno, Canischio, Pratiglione, Alpette, Pont Canavese, Ronco, Ribordone e Locana. 

Il centro abitato è situato sopra un ripiano alla sinistra del fiume Orco, all'imbocco del vallone di 
Ribordone, dominato dalle ripidi pendici del "Truc 'd Bose" (m.1392). Ad est si eleva il poggio sul 
quale sorgono i resti della famosa "Rocca del Re Arduino d'Ivrea" e l'antica chiesa parrocchiale di 
Santa Croce, dove sono stati rinvenuti importanti affreschi. 
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Il capoluogo conserva ancora l'aspetto del borgo medievale, specie nel tratto di via dove si possono 
ammirare gli antichi portici con un affresco del 1687 raffigurante l'ostensione della Sacra Sindone; 
vicino si erge la chiesa parrocchiale di San Giacomo Apostolo, a tre navate, riedificata nella metà del 
1700. II territorio di Sparone è caratterizzato dalla presenza di numerose borgate: Vasario, Ceresetta, 
Frachiamo, Budrer, Costa, Bose, Sommavilla, Torre, Apparè, Calsazio, Nosè, Barchero, Feilongo, 
Piani, Bisdonio, Aia di Pietra, Onzino e altre minori: in buona parte sono abitate, mentre alcune sono 
spopolate. 

Sparone è molto conosciuto per la manifestazione annuale denominata "Messer Tulipano", in quanto 
il parco storico del Castello di Sparone, di proprietà privata, è  l'unico parco storico dedicato ai tulipani 
in Italia. 

Sul territorio comunale è presente una scuola primaria. 

 

1.2 Analisi del contesto interno 
Gli organi del Comune di Sparone sono: il Consiglio Comunale, la Giunta Comunale ed il Sindaco.  

Il Consiglio Comunale é composto dal Sindaco con funzioni di Presidente e n. 10 consiglieri. La 
Giunta Comunale è composta dal Sindaco e n. 2 assessori, tutti facenti parte del Consiglio. Il Sindaco 
ed il Consiglio Comunale sono stati eletti a giugno 2024. 
 
1.2.1 Organigramma dell’Ente 

La struttura organizzativa dell’ente è stata definita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 65 
del 20/12/2014. 

 
La struttura organizzativa risulta ripartita nelle seguenti Aree: 
- Area Economico – Amministrativa  
- Area Tecnica  
 
La struttura organizzativa sopra descritta è articolata in n. 2 aree assegnate a n. 2 Responsabili (l’area 
tecnica, al momento, in attesa di porre in essere le procedure di assunzione a tempo indeterminato è 
coperta con incarico a scavalco ex art. 1, comma 557 della legge 311/2004; il Segretario Comunale 
svolge incarico a scavalco. 
 
Le macro- funzioni sono articolate come di seguito descritto: 
 

 POLIZIA LOCALE  

- Vigilanza urbana 
- Viabilità 
- Sicurezza stradale e del territorio 
- Controlli ambientali, edilizi, giudiziari, amministrativi e commerciali 
- Notifiche 
- Interventi per la protezione civile 
- Polizia Amministrativa e pubblica sicurezza 
 

SERVIZI GENERALI, PERSONALE, ORGANIZZAZIONE.  

- Funzioni di indirizzo giuridico amministrativo 
- Amministrazione del personale 
- Organizzazione 
- Sistema di pianificazione e controllo 
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- Controllo di gestione e altri controlli interni e monitoraggi 
- Sistemi di valutazione 
- Servizi di supporto in ambito legale 
- Controllo degli organismi partecipati 

 
SERVIZI ECONOMICO – AMMINISTRATIVI 

- Gestione del Bilancio e dei servizi economico-finanziari 
- Gestione dei tributi 
- Servizi Assicurativi 
- Tesoreria in convenzione 
- Servizi demografici e cimiteriali 
- Leva ed Elettorale 
- Statistica 
- Stato Civile 
- Protocollo e archivio  
- Organi istituzionali 
- Amministrazione 
 

SERVIZI TECNICI  

- Pianificazione urbanistica e strumenti urbanistici esecutivi 
- Espropri 
- Sistema informativo territoriale 
- Edilizia residenziale pubblica 
- SUE – Sportello unico per l’edilizia 
- Vigilanza edilizia e verifiche di conformità- Condono edilizio 
- Tutela del paesaggio 
- SUAP 
- Ambiente 
- Lavori pubblici e servizi territoriali per l’edilizia pubblica e le infrastrutture 
- Viabilità e illuminazione pubblica 
- Arredo urbano e verde pubblico 
- Sicurezza sul lavoro e degli edifici 
- Tutela assetto idrogeologico e gestione delle acque 
- Patrimonio 
- Piano Protezione Civile 
- Commercio 

Alla data di adozione del presente piano il personale in servizio è il seguente:  

- n.1 segretario comunale a scavalco; 
- n. 2 dipendenti appartenenti all’Area dei Funzionari e dell’Elevata qualificazione, di cui n. 1 

dipendente titolare di posizione di Elevata Qualificazione; 
- n.  1 dipendenti appartenenti all’Area degli Istruttori, con rapporto a part-time (a decorrere dal 

01/08/2023); 
- n.  2 dipendenti appartenenti all’Area Operatori Esperti. 
 

Funzioni e compiti della struttura 

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni previste dall’ordinamento. 
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In primo luogo, a norma dell’art. 13 del D.Lgs. n. 267/2000 e smi (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) spettano al comune tutte le funzioni amministrative che 
riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: 

- dei servizi alla persona e alla comunità;  
- dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
- dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 
 
Inoltre, l’art. 14 del medesimo D.Lgs. n. 267/2000 - TUEL, attribuisce al comune la gestione dei 
servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le 
relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale di Governo”. 
 
Il comma 27 dell’art. 14 del D.L. n. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge n. 122/2010), 
infine, elenca le “funzioni fondamentali”.  
 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della 
Costituzione: 

• organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
• organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi 
i servizi di trasporto pubblico comunale; 
• catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
• la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 
• attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 
• l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei 
rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 
• progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 
• edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 
• polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
• l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di 
competenza statale; 

• l-bis) i servizi in materia statistica. 

 
1.2.2 La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 
integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 
pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 
pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. È importante che la mappatura dei processi sia 
unica, per evitare duplicazioni e per garantire un'efficace unità di analisi per il controllo di gestione. 
Inoltre, la mappatura dei processi può essere utilizzata come strumento di confronto con i diversi 
portatori di interessi coinvolti nei processi finalizzati al raggiungimento di obiettivi di valore 
pubblico. Mappare un processo significa individuarne e rappresentarne tutte le componenti e le fasi 
dall’input all’output.  
 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10.provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

11.provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
e immediato. 

 

 Si richiama, quale allegato al presente documento, il Piano 2021-2023, confermato per l’annualità 
2022, approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 1 del 26/01/2022 e composto dai 
seguenti allegati: 

- piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023; 

- schede allegato 1 “Mappatura aree e processi” 

- schede allegato 2 “Livello di rischio corruzione” 

- schede allegato 3 “Gestione del rischio” 
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PIAO – SEZIONE 2  

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE   

 

2.1 Valore Pubblico 

Il concetto di valore pubblico si rinviene nel nuovo modo di concepire i percorsi di miglioramento 
delle amministrazioni pubbliche e, in particolare, delle loro performance. Infatti, un’amministrazione 
pubblica in cui tutte le unità organizzative riescano a raggiungere le performance organizzative in 
modo eccellente erogando servizi di qualità (output), grazie ai contributi individuali (input) da parte 
dei propri dipendenti, avrà una maggiore probabilità di aiutare a conseguire le performance 
istituzionali indicate nel programma di mandato del Sindaco.   

Ma questa eccellenza sarebbe totalmente sterile laddove l’ente non riuscisse a creare “Valore 
Pubblico”, ossia ad aumentare il benessere reale della collettività amministrata, e non sarebbe 
comunque riproducibile laddove l’ente non riuscisse a salvaguardare le proprie condizioni di 
sopravvivenza e sviluppo. Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di 
benessere sociale di una comunità amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi 
economicamente facendo leva sulla riscoperta del suo vero patrimonio, ovvero i valori intangibili 
quali, ad esempio, la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni 
interne ed esterne, la capacità di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione 
continua verso l’innovazione, la sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di 
erosione del Valore Pubblico a seguito di trasparenza opaca (o burocratizzata) o di fenomeni corruttivi 
senza prescindere da una rilevazione reale della realtà amministrata. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica amministrazione n. 132/2022 la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 
Sindaco si rimanda al Documento Unico di Programmazione semplificato 2025/2027 in fase di 
presentazione, in quanto quello relativo al 2024-2026, è stato approvato dalla amministrazione 
uscente con deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 28/07/2023, ed alla relativa Nota di 
Aggiornamento approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n. 34 del 22/12/2023, che qui 
si intendono integralmente richiamati. 
 

2.2 Performance 

La  “performance” organizzativa e individuale è tesa a rafforzare l’esigenza di migliorare la 
produttività della pubblica amministrazione.  Infatti tutto il sistema di gestione della performance è 
finalizzato a misurare la capacità del comune di raggiungere gli obiettivi prefissati secondo una logica 
coerente con le linee politiche o strategiche declinate all’interno dei documenti programmatici 
dell’ente. “Misurare la performance” significa, dunque, verificare se si sta seguendo “la rotta” giusta 
per giungere al traguardo e se le risorse per farlo sono sufficienti e correttamente allocate sia sotto 
l’aspetto organizzativo ‘di gruppo’ sia quello individuale di ciascun singolo dipendente. 

In questi termini, il Piano delle performance rappresenta uno strumento anche per il cittadino 
c h e  potrà utilizzare per avere maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’ente e per poter 
verificare l’attuazione delle politiche di sviluppo e di miglioramento poste in essere, il tutto in 
un’ottica di rendicontazione “trasparente” in modo da rendere palesi anche gli aspetti di 
un’Amministrazione di qualità, che altrimenti correrebbero il rischio di passare inosservati. 
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Pertanto il presente documento, che propone, ai sensi del Decreto Brunetta - D. Lgs. 150/2009 e 
successive modifiche ed integrazioni, il ciclo di gestione delle performance non può non tener conto: 

-  dell’attuale sistema degli strumenti di programmazione finanziari dell’ente.  
- DUP, B ilancio di Previsione, PEG, Performance; 
- dell’attuale sistema di valutazione dei responsabili di area e dei dipendenti (riferimento al 

sistema di valutazione della Performance ed al Regolamento degli uffici e dei servizi); 
- dell’attuale assetto organizzativo dell’ente; 
- dell’attuale normativa vigente in materia, in particolare: il nuovo sistema contabile di 

bilancio armonizzato, D. Lgs. 118/2011, il D . Lgs. 150/2009 e successive modifiche ed 
integrazioni, la L. 232/2012 e le delibere ex CIVIT relative al ciclo delle performance, 
individuate come linee guida per gli enti locali, la normativa sulla trasparenza di cui al D. 
Lgs. n. 33/2013 e ss. mm. ii.. le recenti modifiche portate dal D. Lgs. n. 75/2017 e n. 74/2017 
nonché il sistema di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 
Si intende sottolineare però che in un ente di limitate dimensioni, come il Comune di Sparone, 
l’attuazione del ciclo delle performance deve, ovviamente, tener conto dell’esiguità del personale, 
delle risorse economiche e strumentali assegnate, nonché della oggettiva difficoltà per gli operatori 
di tenersi costantemente in linea con una normativa che, quasi quotidianamente, viene modificata ed 
integrata, impedendo il formarsi di prassi consolidate; così che già soltanto l'assicurare il costante 
aggiornamento delle attività e dei procedimenti di ciascun settore alle disposizioni normative 
costituisce di per sé un obiettivo performante. 
 

PROCESSO DI PIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

L’ottica di semplificazione dei documenti di programmazione riflette per molti aspetti il principio 
contabile di programmazione attuativo dell’armonizzazione contabile di cui al D. Lgs. n .  
118/2011 e relativo DPCM applicativo, che hanno previsto il DUP quale nuovo documento di 
programmazione. Il DUP è il principale strumento programmatorio dell’ente, che si pone a 
cascata rispetto alle linee programmatiche di mandato, e che permette l’attività di guida strategica 
ed operativa degli enti locali e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza 
dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.  

Al DUP si rimanda per il dettaglio dei programmi e dei progetti dell’amministrazione e della loro 
coerenza con il programma di mandato. Si ribadisce in proposito che la presentazione del DUP 
2025/2027 è in fase di preparazione da parte di questa nuova Amministrazione, entrata in carica a 
seguito delle elezioni comunali del 8 e 9 giugno 2024. 

Il presente documento individua nella sua interezza la chiara e trasparente definizione delle 
responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed al relativo conseguimento 
delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance 
organizzativa e della performance individuale. 

Il piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che, in base 
all’art. 4 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 si articola nelle seguenti fasi: 

• definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 

• collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
• monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
• misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
• utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
• rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli 
utenti e ai destinatari dei servizi. 
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L’insieme dei seguenti documenti: Linee Programmatiche di Mandato, Documento Unico di 
Programmazione, P.E.G. semplificato e Piano degli Obiettivi con gli indicatori di performance, come 
meglio di seguito descritti, soddisfacendo nel loro complesso ai principi sopra accennati, costituisce 
la Performance del Comune di Sparone. 

 

I DOCUMENTI DELLA PERFORMANCE 

 
- Linee Programmatiche di Mandato 2024/2029, approvate con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 16 in data 08/07/2024. Documento contenente gli indirizzi generali di governo, 
nonché le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del 
mandato politico-amministrativo. 

- Documento Unico di Programmazione semplificato 2025/2027, in corso di predisposizione 
secondo quanto sopra indicato. Tale documento recepisce le priorità dell’azione 
amministrativa declinandole, a livello triennale, sull’assetto organizzativo del Comune. Il Dup 
viene redatto su base triennale e contiene una sezione strategica nella quale viene illustrata la 
situazione socio-economica e politica dell’amministrazione nonché il programma di mandato 
con la relativa programmazione e la sezione operativa contenente, su base triennale, la 
realizzazione di detto programma e, tra gli altri, il programma triennale delle opere pubbliche, 
il piano valorizzazione e alienazioni immobiliari, sempre su base triennale.  

- P.E.G. Semplificato (approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 in data 
20/06/2024). Sebbene ai sensi dell'art. 169, comma 3 D. Lgs.267/2000, l'approvazione 
del Piano Esecutivo d i Gestione (P.E.G.) sia facoltativa per gli enti locali con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti, il Comune di Sparone ha adottato un piano di assegnazione delle 
risorse finanziarie ai Responsabili di Servizio, definito conformemente al Bilancio di 
previsione 2024/2026 approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 35 del 
22/12/2023. 

- Piano Dettagliato degli Obiettivi - Anno 2024 (PDO) – in fase di predisposizione per la 
successiva approvazione da parte della Giunta Comunale. Documento gestionale che 
esplicita gli obiettivi in ambito di programmazione, pianificazione e misurazione, 
individuandoli nell’Ente previa condivisione con ciascun responsabile di servizio, sia in 
riferimento ad obiettivi di carattere strategico, sia ad obiettivi propri della singola area e 
ponendo per ciascun dipendente comunale il coinvolgimento e la responsabilità per la sua 
attuazione. 

 
Organi di valutazione delle performance: 

La misurazione e valutazione della performance individuale del Personale Responsabile di P.O. 
è attribuita all’Organismo di Valutazione. 
La misurazione e valutazione della performance individuale del Personale dipendente è invece svolta 
dai Responsabili di P.O. (ora E.Q.) dell’area di appartenenza. 

 

Indicatori di valutazione: 

Si rimanda al Sistema di valutazione delle Performance e del raggiungimento degli obiettivi approvato 
con deliberazione della Giunta Comunale n. 54 del 23 ottobre 2014. 

Si evidenzia che le Performance risultano collegate ed integrate con le misure per la prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza. Ciascun dipendente è tenuto a rispettarle unitamente al Codice di 
comportamento dell’Ente. 

In particolare, in sede di valutazione: 
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- dovrà essere considerata l'osservanza degli obblighi di pubblicazione e l'implementazione 
del sito istituzionale dell'Ente in riferimento alla Sezione “Amministrazione Trasparente”, 
quale canale imprescindibile ai fini della prevenzione di fenomeni di corruzione. 

- sarà valutato il senso di collaborazione profuso dai dipendenti nei confronti del  
Responsabi le del Servizio Finanziario, in considerazione della ratio del sistema contabile 
armonizzato che implica una responsabilizzazione collettiva della macchina amministrativa 
con il coinvolgimento di tutti, sia nella formazione del bilancio che nell’accertamento dei 
residui; 

- sarà valutato, in prospettiva, il livello di collaborazione con il Segretario Comunale per 
l’attuazione del sistema dei controlli interni secondo il Regolamento per l’attuazione di tali 
controlli previsti dall’art. 147 del D.Lgs. n. 267/2000 e dalla Legge n. 213/2012. 

Particolare riguardo dovrà essere riservato alle politiche ed alle scelte strategiche per gli anni 2024 e 
2026, che sono e saranno fortemente caratterizzate e condizionate dal PNRR e dai bandi che le 
amministrazioni centrali pubblicano in attuazione delle misure di intervento previste a livello europeo 
e che ricadono sugli enti locali per quanto riguarda le scelte di investimento sul territorio.  

 

INCLUSIONE E ACCESSIBILITA’ 

 
In ottemperanza al Decreto Legislativo 13 dicembre 2023, n. 222, nel corso del triennio 2024/2026, 
questo Ente cercherà di porre in essere, per quanto possibile, azioni finalizzate a garantire l'accessibilità 
fisica e la fruibilità dei servizi pubblici compresi i servizi elettronici e di emergenza, da parte delle 
persone con disabilità tramite l'adozione di misure specifiche per le varie disabilità ovvero di 
meccanismi di assistenza o predisposizione di accomodamenti ragionevoli. 

Si individuano preliminarmente le azioni specifiche da porre in essere, ove possibile, nel periodo di 
riferimento, le seguenti azioni: 

− Interventi di formazione specifici sull’argomento coinvolgendo tutti i dipendenti dell’ente. 

− Ricognizione nel periodo di riferimento, con carattere di priorità, dei seguenti documenti 
pubblicati nel sito istituzionale, al fine di consentirne la lettura e la comprensione e, 
conseguentemente, l’inclusione di tutti i cittadini: statuto comunale, regolamenti comunali. 

− Carta dei Servizi: inserimento nei documenti di gara delle prossime procedure di affidamento, 
relativamente ai servizi scolastici, dell’obbligo di indicare i livelli di qualità del servizio erogato 
relativamente all’effettiva accessibilità delle prestazioni per le persone con disabilità. Si 
effettueranno azioni per garantire l'accessibilità fisica e la fruibilità dei servizi pubblici compresi 
i servizi elettronici e di emergenza, da parte delle persone con disabilità tramite l'adozione di 
misure specifiche per le varie disabilità ovvero di meccanismi di assistenza o predisposizione di 
accomodamenti ragionevoli. 

 

In considerazione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero esiguo del personale in 
servizio, si ritiene che, per applicare le previsioni di cui al comma 2 bis dell’art. 6 del D.L. n. 
80/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 113/2021, questo Ente si riserva di valutare 
la possibilità di ricorrere a forme di gestione associata, anche tenuto conto dell’assenza di 
personale con esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con 
disabilità anche comprovata da specifica formazione. 

 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
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Si dà atto che i contenuti del Piano della performance 2024/2026 sono in fase di predisposizione da 
sottoporre successivamente alla validazione dell’Organismo di Valutazione. 

 

 
2.2.1 Piano delle azioni positive 

Il Piano di azioni positive è un documento programmatorio che indica obiettivi e risultati attesi per 
riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell’Ente. 
Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 
dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed 
i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 “Disciplina dell’attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive a norma dell’art. 47 della Legge 17 
maggio 1999, n. 144”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della 
parità uomo donna nel lavoro”. 
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 
sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 
Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta – e 
“temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 
donne. 
In particolare, le azioni positive devono mirare al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
- Condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente; 
- Uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di lavoro e di 

sviluppo professionale; 
- Valorizzazione delle caratteristiche di genere. 
Partendo dal presupposto che le discriminazioni possono manifestarsi in tutti i momenti della vita 
lavorativa e possono annidarsi nelle stesse regole che disciplinano l’organizzazione del lavoro e la 
gestione dei rapporti, si ritiene importante che la valutazione dell’effetto discriminatorio di una regola 
o di un criterio venga valutato a monte, ovvero prima che la regola o il criterio abbia potuto produrre 
una discriminazione. 
Il Piano di azioni positive si propone di favorire il riequilibrio della presenza femminile nelle attività 
e nelle posizioni gerarchiche ove esiste un divario fra generi e di promuovere l’inserimento delle 
donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono sotto rappresentate. 
Le azioni positive sono imperniate sulla regola espressa dell'uguaglianza sostanziale, regola che si 
basa sulla rilevanza delle differenze esistenti fra le persone di sesso diverso. Realizzare pari 
opportunità fra uomini e donne nel lavoro, quindi, significa eliminare le conseguenze sfavorevoli che 
derivano dall'esistenza di differenze. 
La funzione dell'azione positiva, intesa come strategia destinata a stabilire l'uguaglianza delle 
opportunità, grazie a misure che permettano di contrastare e correggere discriminazioni che sono il 
risultato di pratiche o di sistemi sociali, non si limita al campo del lavoro, anche se questo è l'ambito 
di maggiore intervento. 
Azioni Positive possono essere svolte nel campo dell’informazione, della formazione professionale e 
in altri campi della vita sociale e civile. 
Il presente piano 2024/2026 sarà pubblicato all'Albo pretorio dell'ente, sul sito web istituzionale 
dell'Ente.  
Nel periodo di vigenza, presso l'ufficio personale saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti 
e possibili soluzioni in ordine ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da 
poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato. 
A tal fine si elabora il presente Piano triennale di azioni positive, mediante conferma del piano 
2020/2022 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 del 15.01.2020, in quanto non si 
sono rilevati elementi atti a modificarne il contenuto.  

Riferimenti normativi: 
- l’art.37 della Costituzione, che sancisce la parità nel lavoro fra uomini e donne; 
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- la Legge 20 maggio 1970 n. 300, che detta norme sulla tutela della libertà e della dignità dei 
lavoratori, ed in particolare l’art.15, ove è prevista la nullità di qualsiasi patto in cui non è 
rispettata la parità di sesso; 

- il D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, che detta norme per l’accesso al pubblico impiego, prevedendo 
la garanzia delle pari opportunità fra uomini e donne; 

- l’art.6, comma 3, del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267, ove è previsto che gli statuti stabiliscono 
norme per assicurare condizioni di parità fra uomini e donne; 

- il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche”, ed in particolare gli articoli 1, comma 1, lettera c); 7, comma 
1; 19, comma 5 ter; 35, comma 3, lettera c); 57, che dettano norme in materia di pari opportunità; 

- il D. Lgs.11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna a norma della 
Legge 28 novembre 2005 n. 246 ”; 

- la Direttiva 2006/54/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006, riguardante 
l’attuazione del principio delle pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne 
in materia di occupazione e impiego;  

- la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazione nella Pubblica 
amministrazione con il Ministro per i Diritti e le Pari opportunità ”Misure per attuare parità e 
pari opportunità tra uomini e donne nelle pubbliche amministrazioni”; 

- il D. Lgs. 25 gennaio 2010 n. 5 “Attuazione della direttiva 2006/54/CE relativa al principio delle 
pari opportunità e della parità di trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione ed 
impiego”; 

- i Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro del Comparto  Funzioni locali; 
- le Linee guida sulla “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del rapporto di   lavoro con 

le pubbliche Amministrazioni” adottate con riferimento ai contenuti dell’art. 5 del D.L. n. 
36/2022. 

 
§§§§§§§§§§§§§§§ 

 
L’organizzazione del Comune di Sparone consta della presenza femminile di n. 3 unità di personale 
sulle n. 6 unità di personale in servizio. In ogni caso, si pone la necessità, nell’ambito nella gestione 
del personale, di attivare gli strumenti adeguati a promuovere le reali pari opportunità come fatto 
significativo di rilevanza strategica. 
La dotazione organica del personale dipendente alla data odierna risulta essere la seguente:  

   

Aree Dipendenti maschi 
 

Dipendenti 
femmine 

Quota Dip. Femmine/ 
Dip. Totali per categoria 

Operatori Esperti  1 1 50% 
Istruttori 0 1 100% 
Funzionari e E.Q. 2 1 33,33% 
Totale 3 3 50 % 

 

 
Situazione attuale del personale 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta 
il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini lavoratori e donne lavoratrici: 
 

Lavoratori AREA 
FUNZIONARI E   

E.Q. 

AREA 
ISTRUTTORI 

AREA 
OPERATORI 

ESPERTI 

AREA 
OPERATORI 

Tot. 

Uomini 1 0 1 0 2 
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Donne 1 1 1 0 3 

Tot. 2 1 2 0 5 

 
La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti denominati “Responsabili di Posizione di 
elevata Qualificazione”, ai quali sono state conferite le funzioni e le competenze di cui all‘art. 107 del 
D. Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 
 

Lavoratori AREA 
FUNZIONARI   

E.Q. 

AREA 
ISTRUTTORI 

AREA 
OPERATORI 

ESPERTI 

AREA 
OPERATORI 

Tot. 

Uomini 1 0 0 0 1 

Donne 1 0 0 0 1 

Tot. 2 0 0 0 2 

 
Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 
1, del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, in quanto non sussiste un divario fra generi non inferiore a due 
terzi. 
Si dà atto inoltre che l’Ente intende confermare la partecipazione a corsi formativi e di aggiornamento 
professionale alle proprie dipendenti, garantendo la proporzionalità rispetto alla loro presenza 
all’interno dell’Ente. 
Si adottano, inoltre, se richieste le modalità organizzative idonee a favorire la conciliazione tra vita 
professionale e vita familiare.  

 Assunzioni ed assegnazione del posto 
Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno 
un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase di selezione, candidati dell'uno 
o dell'altro sesso. 
In caso di parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve 
essere opportunamente giustificata. 
Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, il Comune 
si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori 
delle naturali differenze di genere. 

Obiettivi del Piano 
Il presente aggiornamento del piano triennale delle azioni positive mira a perseguire, con continuità, 
i seguenti obiettivi:  
1) usufruire del potenziale femminile per valorizzare la missione dell’Ente; 
2) rimuovere eventuali ostacoli che impediscano la realizzazione di pari opportunità nel lavoro per 

garantire il riequilibrio delle posizioni femminili nei ruoli e nelle posizioni in cui sono sotto -
rappresentate; 

3) favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e professionali attraverso azioni 
che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di 
donne e uomini all'interno dell'organizzazione, ponendo al centro dell'attenzione la persona 
contemperando le esigenze dell'Ente con quelle delle dipendenti e dei dipendenti, dei cittadini e 
delle cittadine; 

4) promuovere la cultura di genere attraverso il miglioramento della comunicazione e della 
diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 

Progetti ed azioni positive da attivare 
La programmazione del presente piano è finalizzata a valorizzare le attività sotto dettagliate: 
1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco del 
triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera, che si potrà concretizzare, mediante 
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l’utilizzo del “credito formativo”, nell’ambito di progressioni orizzontali. 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso la 
gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 
Azione positiva 1: 
I percorsi formativi dovranno essere organizzati in orari compatibili con quelli delle lavoratrici 
presenti. 
Azione positiva 2: 
Predisporre riunioni del personale al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative 
formative specifiche in base alle effettive esigenze. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, anche 
mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi 
più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei 
tempi di lavoro. 
Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a particolari esigenze 
familiari e personali. 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie a favore delle persone 
che rientrano in servizio dopo assenze prolungate, anche per poter permettere rientri anticipati. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo assenze prolungate. 
3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance 
dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 
valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di 
carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto 
a quello maschile. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle tematiche riguardanti le pari opportunità. 
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari 
opportunità e di genere. 
Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai Responsabili 
di Area sul tema delle pari opportunità. 
Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche sulle 
pari opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione di normative, di disposizioni e 
di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del presente Piano di Azioni Positive sul sito web 
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istituzionale del Comune. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Ufficio Personale - Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti, a tutti i cittadini. 
 
 

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§ 
 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 

Nel PIAO la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte integrante, 
insieme agli altri strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione unitario.  

La corretta ed efficace predisposizione di misure di prevenzione della corruzione contribuisce ad una 
rinnovata sensibilità culturale in cui la prevenzione della corruzione non sia intesa come onere 
aggiuntivo all’agire quotidiano delle amministrazioni, ma sia essa stessa considerata 
nell’impostazione ordinaria della gestione amministrativa per il miglior funzionamento 
dell’amministrazione al servizio dei cittadini e delle imprese.  

In quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico e per la creazione 
del valore pubblico e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione 
istituzionale di una amministrazione o ente. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel 
perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, cioè, 
a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa.  

 

2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

 

                SOGGETTI  COMPITI  RESPONSABILITÀ  

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui 
competono la definizione degli 
obiettivi in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario 
e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – 
gestionale, nonché entro il 31 
gennaio di ogni anno, l’adozione 
iniziale ed i successivi 
aggiornamenti del PTPCT. 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. 
b), del D.L. 90/2014, convertito in 
legge 114/2014, l’organo deputato 
all’adozione della 
programmazione per la gestione 
dei rischi corruttivi e della 
trasparenza, oltre che per la 
mancata approvazione e 
pubblicazione del piano nei 
termini previsti dalla norma ha 
responsabilità in caso di assenza di 
elementi minimi della sezione. 
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Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza è il 
Segretario Comunale attualmente 
a scavalco, che assume diversi 
ruoli all’interno 
dell’amministrazione e per 
ciascuno di essi svolge i seguenti 
compiti: 

in materia di prevenzione della 
corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT
sull’attuazione, da parte di tutti i 
destinatari, delle misure di
prevenzione del rischio
contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo
di indirizzo e all’Organismo di 
valutazione le disfunzioni
inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione 
della corruzione e di
trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici
competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare i
nominativi dei dipendenti che
non hanno attuato correttamente
le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e
di trasparenza (art. 1, co. 7, l. 
190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgere stabilmente un’attività
di monitoraggio
sull’adempimento da parte
dell’amministrazione degli
obblighi di pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti
rilevati in sede di monitoraggio
dello stato di pubblicazione delle
informazioni e dei dati ai sensi del
D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di 
riesame in caso di diniego totale
o parziale dell’accesso o di
mancata risposta con riferimento 
all’accesso civico generalizzato. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della 
legge 190/2012, come modificata 
ed integrata dal D. Lgs. 97/2016, 
“la mancata predisposizione del 
piano e la mancata adozione delle 
procedure per la selezione e la 
formazione dei dipendenti 
costituiscono elementi di 
valutazione della responsabilità 
dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, 
della legge 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D. Lgs. 
97/2016, il Responsabile della 
Prevenzione “In caso di 
commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato 
di corruzione accertato con 
sentenza passata in giudicato, 
risponde ai sensi dell’art. 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, 
nonché sul piano disciplinare, oltre 
che per il danno erariale e 
all’immagine della pubblica 
amministrazione, salvo che provi 
tutte le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima
della commissione del fatto,
il piano di cui al comma 5 e
di aver osservato le
prescrizioni di cui ai commi
9 e 10 dell’art. 1 della Legge
n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul
funzionamento e
sull’osservanza del piano”. 

 
Ai sensi dell’art. 1 comma 14, 
della legge n. 190/2012, come 
modificata ed integrata dal D. Lgs. 
n.  97/2016, “In caso di ripetute 
violazioni delle misure di 
prevenzione previste dal Piano, il 
responsabile individuato ai sensi 
del comma 7 del presente articolo 
risponde ai sensi dell'articolo 21 
del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché, per omesso 
controllo, sul piano disciplinare, 
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- in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico
le segnalazioni; 

- porre in essere gli atti
necessari ad una prima
attività di verifica e di 
analisi delle segnalazioni
ricevute. 

- in materia di inconferibilità e 
incompatibilità: 

- capacità di intervento,
anche sanzionatorio, ai
fini dell’accertamento
delle responsabilità
soggettive e, per i soli
casi di inconferibilità,
dell’applicazione di misure
interdittive; 

- segnalazione di violazione
delle norme in materia di
inconferibilità ed
incompatibilità all’ANAC. 

- in materia di AUSA: 

- sollecitare l’individuazione
del soggetto preposto 
all’iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e 
a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT. 

 

salvo che provi di avere 
comunicato agli uffici le misure da 
adottare e le relative modalità e di 
avere vigilato sull'osservanza del 
Piano”. 
La responsabilità è esclusa ove 
l’inadempimento degli obblighi 
posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al 
Responsabile della Prevenzione. � 
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Responsabile 
dell’Anagrafe della 
Stazione Appaltante 
(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe 
della Stazione Appaltante è 
l’Arch. Arturo ANDREOL, 
nominato dal Sindaco in qualità di 
titolare di E.Q, della posizione 
dell’Area Tecnica con decreto n. 
7 del 01/07/2024 Responsabile 
dell’Area Tecnica, il quale cura 
l’inserimento e l’aggiornamento 
della BDNCP presso l’ANAC dei 
dati relativi all’anagrafica della 
stazione appaltante, della 
classificazione della stessa e 
dell’articolazione in centri di 
costo. 

Con riferimento alle rispettive 
competenze, la violazione delle 
misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed 
informazione e segnalazione 
previste dal presente Piano e nel 
Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità e delle 
regole di condotta previste nei 
Codici di Comportamento da parte 
dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare. 

Alle violazioni di natura 
disciplinare si applicano, nel 
rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni 
previste dai CCNL e dai Contratti 
Integrativi con riferimento a 
ciascuna categoria. 

Titolari di Posizione  di  
Elevata Qualificazione 

Danno comunicazione al 
Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della 
trasparenza di fatti, attività o atti, 
che si pongano in contrasto con 
le direttive in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

 Garantiscono il tempestivo e 
regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto 
degli obblighi di legge in materia 
di trasparenza e pubblicità. 

 Partecipano al processo di 
gestione dei rischi corruttivi. 

 Applicano e fanno applicare, da 
parte di tutti i dipendenti assegnati 
alla propria responsabilità, le 
disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza amministrativa 

 Propongono eventuali azioni 
migliorative delle misure di 
prevenzione della corruzione. 

 Adottano o propongono 
l’adozione di misure gestionali, 
quali l’avvio di procedimenti 
disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale. 

I dipendenti Partecipano al processo di  
valutazione e gestione del rischio
in sede di definizione delle misure
di prevenzione della corruzione. 
Osservano le misure di prevenzione
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della corruzione e di trasparenza
contenute nella presente sezione del
PIAO. 

Osservano le disposizioni del 
Codice di comportamento 
nazionale dei dipendenti pubblici 
e del codice di comportamento 
integrativo dell’Amministrazione 
con particolare riferimento alla 
segnalazione di casi personali di 
conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di 
formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e 
trasparenza organizzate 
dall’Amministrazione. 
 

Segnalano le situazioni di illecito 
al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione o all’U.P.D. 

Collaboratori 
esterni 

Per quanto compatibile, osservano 
le misure di prevenzione della 
corruzione contenute nella 
presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, 
osservano le disposizioni del       
Codice di comportamento  
Nazionale e del Codice di 
comportamento integrativo 
dell’Amministrazione segnalando 
le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui 
alla presente sezione del PIAO e 
del Codice di comportamento 
applicabili al personale 
convenzionato, ai collaboratori a 
qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di 
servizi che operano nelle strutture 
del Comune o in nome e per conto 
dello stesso, sono sanzionate 
secondo quanto previsto nelle 
specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta 
di risarcimento qualora da tale 
comportamento siano derivati 
danni all’Ente, anche sotto il 
profilo reputazionale e di 
immagine. 

 

 
 
Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 
sanzione. 
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SOGGETTI  COMPITI  

Consiglio 

Comunale 

Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che 
costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di 
programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione 

(OIV/NV)  

Partecipa al processo di gestione del rischio. 

Considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti. 

Svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 del D.Lgs. n. 33 del 2013). 

Esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, del D.Lgs. n. 165 del 
2001). 

Verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione 
da parte delle E.Q. ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

Verifica la coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione 
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - 
gestionale, anche ai fini della validazione della Relazione sulla 
performance. 

Verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli 
obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, 
potendo chiedere, inoltre, al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per 
lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

Riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione 
della corruzione e della trasparenza. 

Collegio dei Revisori 

dei conti 

Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza e nello svolgimento 
dei compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della 
corruzione ed i rischi connessi, riferendone al Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria 
di      natura programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità 
giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è importante al fine 
di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento delle 
misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 

Il Comune di Sparone, in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha 
provveduto ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio. 
 
La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso della 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di 
individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 
rischio)”. Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 
 
Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, 
relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 
Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. 
 
Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare 
eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il 
registro (o catalogo) dei rischi”. 
 
Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli. 
 

L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. Dopo 
la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo.  

 

Identificazione dei rischi: Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati 
e documentati. 

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 
 
Il Responsabile RPCT, ha elaborato un catalogo dei rischi principali, di cui all’allegato 1 
“Mappatura processi e catalogo rischi” al presente piano. Per ciascun processo è indicato il rischio 
più grave. 

 

2.3.3. L’analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 
1. comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 
2. stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

 
Fattori abilitanti 
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L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano 
il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano 
denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro.  
 
L’Autorità propone i seguenti esempi: 
- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 

predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 
- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 
- scarsa responsabilizzazione interna; 
- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 
- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 
 
Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è 
assolutamente necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun 
modo le opportune misure di prevenzione”. 
L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 
• scegliere l’approccio valutativo; 
• individuare i criteri di valutazione; 
• rilevare i dati e le informazioni; 
• formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 
 
Approccio valutativo 

Per la stima dell’esposizione ai rischi, si è utilizzato un approccio qualitativo. 
 
Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di 
fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività 
componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del 
livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 
conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
progressivamente crescenti. 
 
L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 
ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 
 
Gli indicatori sono: 
- livello di interesse “esterno”:  la  presenza  di  interessi  rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
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- grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 

- manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 

- trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 

- livello  di  collaborazione  del  responsabile  del  processo nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità 
sul reale livello di rischio; 

- grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si 
associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nell’Allegato 2 al presente piano, denominato “Livello di 
rischio corruzione”.  

 
Misurazione del rischio 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è 
stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, 
medio, alto): 
 

Livello di rischio 

Nessun rischio con valori fino a 3,00 

Livello rischio “di attenzione” con valori tra 4,00 e 7,00 

Livello rischio “medio” con valori tra 8,00 e 12,00 

Livello rischio “serio” con valori tra 13,00 e 20,00 

Livello rischio “elevato” con valori superiori a 20,00 

 

I risultati della misurazione sono riportati nell’Allegato 2, denominato “Livello di rischio 
corruzione” (allegato alla deliberazione G.C. 1/2022). Nella colonna denominata "Valutazione 
complessiva del rischio" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

 
2.3.4 La ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 
 
Nella fase di ponderazione si stabiliscono:  

- le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio;  

- le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la 
stessa opera, attraverso il loro confronto.   

 
Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione.  
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“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 
 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste 
nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate.  
 
L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad 
un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato 
in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di 
malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 
 
Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio.  

 
2.3.5. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a 
prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
 
Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 
 
Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
 
Misure specifiche: sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati 
in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 
 

Il trattamento del rischio: 

- è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l’organizzazione è esposta; 

- si programmano le modalità della loro attuazione. 
 

All’esito dell’attività sopra descritta si richiama la scheda Allegato 3 “Gestione del rischio” (allegato 
alla deliberazione G.C. 1/2022). 

riportano di seguito alcune informazioni sintetiche circa i risultati della ponderazione dei rischi dei 
diversi processi rispetto alle aree di rischio in cui sono collocati, classificati secondo la scala di 
valutazione del rischio definita. 

 

2.3.6.Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 
degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 
priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 
 

Individuazione delle misure 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 
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In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire 
i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quello di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della 
corruzione abbinate a tali rischi. 
 
Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

- controllo; 
- trasparenza; 

- definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

- regolamentazione; 

- semplificazione;  
- formazione; 
- sensibilizzazione e partecipazione;  

- rotazione; 
- segnalazione e protezione;  

- disciplina del conflitto di interessi; 

- regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

 

L’individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera categoria 
della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale 
o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. Le misure suggerite dal PNA possono essere sia 
di tipo “generale” che di tipo “specifico”.  
 
In questa fase, i Responsabili titolari di posizione di Elevata Qualificazione, coordinati dal RPCT, 
secondo il PNA, hanno individuato misure generali e misure specifiche. 
 
Le misure sono state indicate e descritte nella Scheda Allegato 3 (allegato alla deliberazione G.C. 
1/2022). 
 

Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione.  

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti 
elementi descrittivi: 

- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa 
e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai 
fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno 
indicare le diverse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui 
l’amministrazione intende adottare la misura; 

- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura  deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati 
a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere 
efficacemente tali azioni nei tempi previsti; 

- responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di 
tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella 
realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali 
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sono i responsabili dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni 
da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della corruzione; 

- indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 
delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta 
attuazione delle misure. 
 

 

Si richiama, in proposito, la Scheda Allegato 3 (allegato alla deliberazione G.C. 1/2022). 
 

In merito alla misura generale denominata “Rotazione ordinaria del Personale”, si precisa che la 
dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio 
della rotazione ordinaria. Si dà atto che non esistono figure professionali perfettamente fungibili 
all’interno dell’ente.  

In merito alla misura generale denominata Rotazione straordinaria, si richiama la previsione di cui al 
D.Lgs 165/2001, art. 16, comma 1, lettera l-quater, secondo cui “i dirigenti di uffici dirigenziali 
generali provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 
rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva” . L’ANAC ha adottato la delibera 215 del 26 marzo 2019, recante «Linee guida in materia 
di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 16, comma 1, lettera l-quater, 
del d.lgs. n. 165 del 2001», che ha specificato che si tratta di una misura di natura non sanzionatoria 
dal carattere eventuale, utile a garantire che nell’area in cui si sono verificati i fatti oggetto del 
procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo 
al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. L’istituto della rotazione 
straordinaria trova applicazione con riferimento a tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con 
l’amministrazione, ovvero dipendenti, dirigenti, interni ed esterni, in servizio a tempo indeterminato 
o con contratti a tempo determinato. 

Per quanto concerne l’ambito oggettivo di applicazione, l’ANAC ritiene, rivedendo la posizione 
precedentemente assunta (PNA 2016 e Aggiornamento 2018 al PNA), che l’elencazione dei reati 
(delitti rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale), di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015, per “fatti di 
corruzione” possa essere adottata anche ai fini della individuazione delle “condotte di natura 
corruttiva” che impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-
quater, del d.lgs.165 del 2001. Per i reati previsti da questi articoli del codice penale è da ritenersi 
quindi obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta 
“corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione straordinaria. Per quanto riguarda 
i reati contro la PA diversi da quelli prima indicati, la rotazione straordinaria è di natura facoltativa. 
Relativamente alle tempistiche da rispettare nell’eventuale adozione del provvedimento di rotazione 
straordinaria, l’ente deve tenere conto del fatto che la misura deve essere applicata non appena viene 
a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. L’avvio del procedimento di rotazione richiede da 
parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni utili a valutare l’effettiva gravità 
del fatto attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche dai media) o anche dalla 
comunicazione del dipendente. Proprio per questo motivo, così come richiesto dall’ANAC, è prevista 
l’introduzione nel Codice di Comportamento, il dovere per i dipendenti interessati da procedimenti 
penali, di segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali procedimenti. 

Attraverso il provvedimento di rotazione straordinaria, che deve essere adeguatamente motivato, 
l’ente stabilisce che con la condotta corruttiva si può pregiudicare l’immagine e l’imparzialità 
dell’amministrazione e viene quindi di conseguenza individuato il diverso ufficio al quale il 
dipendente deve essere trasferito; è prevista la possibilità di attribuire un diverso incarico nella stessa 

sede dell’amministrazione o un trasferimento di sede. L’ANAC specifica inoltre che in caso di 
obiettiva impossibilità nell’attuare il trasferimento, il dipendente deve essere posto in aspettativa o in 
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disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento. 

In merito alle misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower), si stabilisce 
quanto segue: 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, 
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni 
pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa 
all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti.  

La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 
241/1990. La denuncia deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico 
generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, 
non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di 

discriminazione; la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  

Il soggetto custode dell’identità del segnalante è il RPCT. 

Si rinvia al punto 3.5.6. del piano triennale 2021-2023, pagina 18 e 19. 

L’ente sta verificando le modalità per dotarsi di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che 
consenta l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima e che ne consente 
l’archiviazione.  

 

2.3.7.Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

In attuazione degli indirizzi contenuti nel PNA, si procederà al monitoraggio dell’implementazione 
delle misure contenute nel presente piano per prevenire/contrastare i fenomeni di corruzione 
attraverso la definizione di un sistema di reportistica che consenta al RPCT di poter osservare 
costantemente l’andamento dei lavori e di intraprendere le iniziative più adeguate in caso di 
scostamenti. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Responsabili titolari di posizione di 
Elevata Qualificazione, limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza ed il 
Nucleo di valutazione, nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

Al fine di garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure, i 
responsabili sono tenuti a collaborare con il RPCT e forniscono ogni informazione che lo stesso 
ritenga utile. 

Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella Relazione predisposta dal RPCT entro il 15 dicembre 
di ogni anno o diversa scadenza stabilita dall’ANAC. 

Si rimanda a quanto previsto dal punto 3.3 del piano triennale 2021-2023, pagina 13. 
 

2.3.8.Programmazione della trasparenza 

 
La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. 
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Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa 
e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle 
risorse pubbliche.” 
La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 
 
Accesso civico e trasparenza 

Il D. Lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, al comma 1 dell’art. 5, prevede: 
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui 
sia stata omessa la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 
Mentre al comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 
sensi del D.Lgs. n. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal D.Lgs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli 
da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 
L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 
Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 
L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come precisato 
dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 
 

Modalità attuative 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di 
informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”.  
Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo 
a comportamenti anche molto difformi. 
 
Contratti pubblici 

L’aggiornamento 2023 al PNA 2022 ha fatto ordine in merito agli obblighi di pubblicazione in materia 
di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, che sono disciplinati oggi dall’art. 37 del D. Lgs. n. 
33/2013 e s.m.i. e nel nuovo Codice dei contratti di cui al D.Lgs. n. 36/2023 che ha acquistato efficacia 
dal 1 luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici, il nuovo Codice ha previsto:  
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- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché 
alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero 
secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 
(BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le 
piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di affidamento 
e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28);  

- che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei 
dati comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni 
di cui al D. Lgs. n. 33/2013; 

- la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del D. Lgs. n. 33/2013 
rubricato “Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture” con il seguente: 

- “1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di 
pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti 
e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78. 

- Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 
attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso 
l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte lavori.”  

- che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016 
recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) 
continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023; 

- che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma 
è stata disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1 luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della Legge 
n. 190/2012. 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti 
dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli 
stessi a decorrere dal 1 gennaio 2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 
all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione 
delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 
piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono 
l’integrazione con i servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera 
– come riporta il titolo - individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a 
trasmettere alla BDNCP attraverso le piattaforme telematiche;  

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del 
provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 
recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai 
fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 e relativo allegato 1). La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le 
informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e 
per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice. 
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In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di 
pubblicazione in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti 
concedenti: 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di 
tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un 
collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti 
nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare 
riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la 
trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e 
documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati 
nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 
 

Per quanto riguarda la pubblicazione dei contratti la trasparenza applicabile nel periodo transitorio e a 
regime è la seguente: 
 

Fattispecie Pubblicità trasparenza 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 1 
luglio 2023 ed esecuzione 
conclusa entro il 31 dicembre 
2023 

Pubblicazione nella “Sezione Amministrazione trasparente” 
sottosezione “Bandi di gara e contratti”, secondo le indicazioni 
ANAC di cui all’All. 9) al PNA 2022. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati prima o dopo il 1 
luglio 2023 ma non ancora 
conclusi alla data del 31 
dicembre 2023 

Assolvimento degli obblighi di trasparenza secondo le indicazioni 
di cui al comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che 
ANAC, d’intesa con il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 
dicembre 2023. 

Contratti con bandi e avvisi 
pubblicati dopo il 1 gennaio 
2024 

Pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pubblicazione in AT 
secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 
materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli 
artt. 19 e segg. e dalle delibere ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 (e 
relativo Allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

 
 
 

PIAO – SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO   
 

3.1 Struttura Organizzativa 

I dipendenti in servizio al 31/12/2023 sono n. 5. 
 
Nell’anno 2014 con deliberazione della Giunta Comunale n. 65 del 20.12.2014 è stata ridefinita la 
dotazione organica dell’Ente. 

L’organigramma del Comune è rappresentato come segue: 
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ORGANIGRAMMA COMUNALE 

 

 
 

 

 

DOTAZIONE ORGANICA 

 

  
  

3.1.1 Miglioramento della salute digitale  

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 
e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

 

Lo stato attuale risulta il seguente: 

SEGRETARIO COMUNALE

AREA ECONOMICO - AMMINISTRATIVA

BILANCIO

TRIBUTI

PERSONALE

AFFARI GENERALI

POLIZIA LOCALE

COMMERCIO

SERVIZI DEMOGRAFICI

AREA TECNICA

LAVORI PUBBLICI

EDILIZIA

MANUTENZIONE

SEGRETARIO COMUNALE

AREA ECONOMICO - AMMINISTRATIVA

ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D

ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D 

ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CAT. C

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO 

CAT. B3

AREA TECNICA

ISTRUTTORE DIRETTIVO CAT. D

ISTRUTTORE TECNICO CAT. C

ESECUTORE TECNICO CAT. B3
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In coerenza con le norme del Codice dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 
2005 n. 82), questo Ente è in fase di attuazione al sistema pagoPA implementato dall'Agenzia per 
l'Italia Digitale (AgID). 

Il sistema garantisce, a cittadini ed imprese, la sicurezza e l'affidabilità dei pagamenti, una maggiore 
flessibilità nella scelta delle modalità di versamento e una maggiore trasparenza sui costi di 
commissione. 

Si dà atto, inoltre, che il Comune di Sparone ha in corso di attivazione la possibilità di accedere 
mediante SPID ai seguenti servizi: PERMESSO DI OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO, PUBBLICAZIONE DI 

MATRIMONIO, PERMESSO PER PARCHEGGIO INVALIDI, AGEVOLAZIONI SCOLASTICHE. 

 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 
dell’amministrazione di Sparone: 
 

CODIC
E 
MISUR
A 
PNRR 

LINEA DI 
FINANZIAMENT
O 

PNRR 

NOME 
PROGETTO 

IMPORTO 
DI 
FINANZIA
MENTO 

SCADENZ
A AVVIO 
PROGETTO 

SCADENZA 
FINE 
PROGETTO 

DETTAGLIO 
PROGETTO 

M1 C1 
I.1.4.1 

PA DIGITALE 
2026 

ESPERIENZA 
DEL CITTADINO 
NEI SERVIZI 
PUBBLICI - 
COMUNI 
(APRILE 2022) 

SERVIZI   SITO   
WEB 
COMUNALE 
'PACCHETTO  
CITTADINO 
INFORMATO' E 
DEI SERVIZI 
DIGITALI 

€. 79.922,00 Avviato in 
data 
10.07.2023 
con 
determinazio
ne n.  
98/2023 

Completato 
in data 
11.12.2023. 
IN 
VERIFICA 

Adeguamento 
SITO WEB 
Comune 
(Cittadino 
Informato) e 
acquisto di n. 5 
servizi digitali 
(Cittadino 
Attivo): 

-richiesta di 
permesso di 
occupazione 
suolo pubblico; 

-richiesta di una 
pubblicazione di 
matrimonio; 

-richiesta di 
permesso per 
parcheggio 
invalidi; 

-richiesta di 
agevolazioni 
scolastiche. 

M1 C1  
I.1.2 

PA DIGITALE 
2026 

ABILITAZIONE 
AL CLOUD 

PER LE PA 
LOCALI 
COMUNI 
(APRILE 2022) 

AGGIORNAME
NTO IN 
SICUREZZA DI 
APPLICAZIONI 
IN CLOUD: 
DEMOGRAFICI 
(ANAGRAFE, 
STATO CIVILE, 
LEVA 
MILITARE, 
GIUDICI 

€. 47.427,00 Avviato in 
data 
19.05.2023 
con 
determinazio
ne n.  
58/2023 

Entro il 
20.09.2024 

Abilitazione e 
facilitazione 
migrazione al 
Cloud di n. 9 
servizi: 

Demografici / 
Anagrafe; 

Demografici / 
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POPOLARI, 
ELETTORALE) 
STATISTICA, 
PROTOCOLLO, 
ALBO 
PRETORIO, 
CONSERVAZI
ONE 
SOSTITUIVA 

Stato Civile; 

Demografici / 
Leva militare; 

Demografici / 
Giudici 
Popolari; 

Demografici / 
Elettorale; 

Statistica; 

Contabilità e 
Ragioneria; 

Gestione 
Patrimonio; 

Gestione 
Economica 

M1 C1 
I.1.4.4 

PA DIGITALE 
2026 

SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE - SPID 
CIE - COMUNI 
(APRILE 2022) 

INTEGRAZION
E SPID E CIE 

€. 14.000,00 Avviato in 
data 
14.07.2023 
con 
determinazio
ne n. 
105/2023 

Entro il 
24/08/2024 

Adozione 
identità digitale 
con l’acquisto di 
2 servizi: 

Integrazione 
Spid; 

Integrazione 
CIE. 

 

M1 C.4 
I.1.4.3. 

PA DIGITALE 
2026 

PIATTAFORMA 
DIGITALE 
NAZIONALE 
DATI - COMUNI 
(OTTOBRE 2022) 

ADOZIONE 
PIATTAFORM
A APP IO  

€. 6.561,00 Avviato in 
data 
19.05.2023 
con 
determinazio
ne n. 
57/2023 

Entro il 
07/07/2024 

Adozione APP 
IO  

 

 

M1 C.4 
I.1.4.3. 

PA DIGITALE 
2026 

PIATTAFORMA 
DIGITALE 
NAZIONALE 
DATI - COMUNI 
(OTTOBRE 2022) 

ADOZIONE 
PIATTAFORM
A PAGO PA 

€. 7.891,00 Avviato in 
data 
14.07.2023 
con 
determinazio
ne n. 
104/2023 

Entro il 
07/07/2024 

Adozione 
Piattaforma 
Pago PA  

 

. 

 
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

 

3.2 Organizzazione del Lavoro Agile  



37 

 

Ai sensi dell’art. 63 del CCNL relativo al personale del Comparto Funzioni Locali triennio 2019/2021 
il lavoro agile di cui alla L. 81/2017 è una delle possibili modalità di effettuazione della prestazione 
lavorativa per processi e attività di lavoro, per i quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e 
tecnologici per operare con tale modalità. 

In considerazione dell’esigua dotazione organica, per il Comune di Sparone, per l’annualità 2024, si 
rileva che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile possa costituire un pregiudizio 
o comunque una riduzione della quantità e della qualità dei servizi erogati a favore degli utenti, in 
quanto per ciascun servizio è assegnato un unico dipendente deputato ad erogare servizi all’utenza, a 
svolgere attività di sportello ed attività da svolgere necessariamente in presenza.  

Tale criticità non si ritiene possa essere superata con la rotazione del personale, in considerazione 
della infungibilità totale o parziale delle prestazioni rese da ciascun dipendente, di cui n. 2 con 
funzioni di responsabile di servizio.  

 
 
3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale  

ATTUALE QUADRO NORMATIVO:  

- art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, che disciplina 
l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 
annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, 
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle 
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della 
dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;  

- Decreto 8/5/2018 con cui il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 
definito le attese “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”;  

- Decreto Legge n. 34 del 30/04/2019, convertito con modificazioni dalla Legge n. 58 del 
28/06/2019 relativo alle nuove limitazioni in materia di reclutamento di personale;  

- art. 33 del D.L. n. 34/2019 che ha introdotto una modifica significativa del sistema di calcolo 
della capacità assunzionale per i Comuni, prevedendo il superamento del turn-over e 
l’introduzione di un sistema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale;   

- Decreto del 17/03/2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della 
Funzione Pubblica – in cui sono individuati i valori soglia che i Comuni devono rispettare per 
poter procedere a nuove assunzioni a decorrere dal 20/04/2020;  

- la circolare della Presidenza del Consiglio del 13 maggio 2020 contenente alcuni essenziali 
indirizzi applicativi;   

CAPACITA’ ASSUNZIONALE  

Considerato che ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera a) del D.P.C.M. la spesa di personale è 
determinata dagli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a 
tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n.  267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, 
al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 
approvato (ad oggi 2023). 

Tenuto conto che ai sensi dell’art. 2 comma 1 lettera b) le entrate correnti sono determinate dalla 
media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
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approvati (ad oggi 2021, 2022, 2023), considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata (2022). 

Rilevato che, a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale con deliberazione n. 8 in 
data 08.05.2024 del rendiconto di gestione 2023, il Comune di Sparone, rispetto al valore soglia 
stabilito per ente di fascia a), comuni con meno di 1000 abitanti (valore soglia 29,50%) è così 
posizionato sino all’approvazione del rendiconto di gestione 2024:   

TABELLA 1 
Numero abitanti al 31/12/2023 946

Spesa del personale rendiconto 2023 (art. 2, comma 1, lettera a) 251.918,07

Entrate correnti accertate da rendiconto (art. 2, comma 1, lettera b)  

Anno 2021 1.021.837,55

Anno 2022   994.845,65

Anno 2023   984.807,26

F.C.D.E. Rendiconto 2023 -  37.346,37

Valore medio entrate correnti al netto del F.C.D.E.  963.150,45

Rapporto tra spese di personale rendiconto 2023 e Valore medio entrate correnti 
al netto del F.C.D.E. 

26,16%

Valore soglia Comune fascia demografica a) 29,50%

 
Dato atto che sulla base dei sopracitati elementi, tenendo in considerazione la spesa di personale 
registrata nell’ultimo rendiconto ad oggi approvato (2023) il valore soglia del 29,50% risulta 
rispettato. 
 
Considerato, pertanto, che la capacità assunzionale effettiva per l’anno 2024 risulta così determinata:   
 
€. 963.150,45 x 29,50% = €. 284.129,39 spesa massima non superabile (media entrate x valore soglia)  
 
€. 284.129,39 – €. 251.918,07= € 32.211,32 incremento spesa massima tabella 1 (spesa massima – 
spesa personale 2024) 
 
Preso atto che l’articolo 5 del D.M. 17/03/2020 al comma 1 stabilisce che, in sede di prima 
applicazione e fino al 31 dicembre 2024, gli enti che si trovino nella fascia inferiore, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale 
registrata nel 2018, in misura non superiore al valore percentuale riportato nella tabella 2 del DPCM. 
 
Considerato pertanto che, allo scopo di definire l’incremento massimo annuo di spesa dal 2020 al 
2024, occorre moltiplicare la spesa di personale anno 2018 per le % in tabella 2 del DPCM in base 
alla fascia demografica - ente in fascia b). 
 Preso atto, pertanto, che gli effettivi incrementi massimi annui di spesa sono rispettivamente:  
TABELLA 2 

Spesa del personale 
2018 

% incremento Anno Importo 

253.253,35 23% 2020 58.248,27 
253.253,35 29% 2021 73.443,47 
253.253,35 33% 2022 83.573,61 
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253.253,35 34% 2023 86.106,14 
253.253,35 35% 2024 88.638,67 

 
Rilevato che l’ente, in applicazione dei limiti della Tabella 1, ha capacità assunzionale, per l’anno 
2024 sino all’approvazione del rendiconto di gestione 2024, pari a € 32.211,32, collocandosi tra i 
comuni con % inferiore al valore soglia (ente virtuoso) e che tale limite risulta inferiore al limite 
previsto dalla Tabella 2 per l’anno 2024 pari a €. 88.638,67. 
 
Va inoltre evidenziato che per rendere possibile l’utilizzo delle risorse che effettivamente si liberano 
in applicazione della nuova disciplina, l’articolo 6 specifica che “la maggior spesa per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli artt. 4 e 5 non rileva ai fini del 
rispetto del limite di spesa previsto dall’art.1 commi 557 quater e 562 L. 296/2006”. 
 
 

 
PROGRAMMAZIONE ASSUNZIONI TRIENNIO 2024/2026 

Dato atto che: 

- l’organigramma risulta essere quello approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 
20/12/2014 e che non ha, ad oggi, subito modificazioni;  

- la spesa necessaria per finanziare il Fondo per le n. 2 Posizioni di Elevata Qualificazione 
ammonta ad €. 21.900,00 per indennità di posizione ed €. 3.304,00 per indennità di risultato 
(15,70%); 

- ai sensi dell’art. 1, commi 819 e seguenti, della legge n.145/2018, questo ente ha rispettato gli 
obiettivi posti dalle regole sugli equilibri di bilancio nell’anno 2023; 

- la spesa di personale, calcolata ai sensi dell’articolo 1, comma 557, della Legge 296/2006, risulta 
contenuta con riferimento al valore medio del triennio 2011//2013 come disposto dall’art. 1, 
comma 557-quater della Legge 296/2006, introdotto dall’articolo 3 del D.L. 90/2014, e pari ad 
244.618,27; 

- l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti ed ha inviato 
i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione;  

- l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’articolo 243 del D.Lgs. 
267/2000, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale;  

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 29.12.2020  l’amministrazione ha disposto 
di avvalersi della facoltà prevista dal comma 3 dell'articolo 233-bis del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall'art. 1, comma 831, Legge n. 145 del 2018, per cui “Gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il bilancio consolidato”;  

- ai sensi dell’art.16 della Legge 183/2011 e dell’art.. 33 del D. Lgs. 165/2001, si deve effettuare 
la ricognizione annuale di eccedenze di personale, e si dà atto che la stessa ha dato esito 
negativo;  

- ai sensi dell’art. 27, comma 9, del D.L. 66/2017 è stata attivata la piattaforma di certificazione 
dei crediti. 
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Per il corrente anno 2024, in attesa di attivare la procedura per la copertura  del posto  di area tecnica 
– Area funzionari di elevata qualificazione (EQ) – resosi vacante per dispensa del titolare, per 
collocamento a riposo con decorrenza 06/10/2023, si provvede come segue: 

a) utilizzo di personale di altro ente, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 311/2004 (scavalco 
di eccedenza) per n. sei ore settimanali e attribuzione di posizione di EQ, a copertura temporanea del 
servizio lavori pubblici e attività manutentiva; 

b) utilizzo di personale di altro ente, ai sensi dell’art. 1, comma 557, della legge 311/2004 (scavalco 
di eccedenza) per n. 6 ore settimanali, dal primo di agosto, ex cat. C., senza assegnazione di posizione 
di EQ, a copertura temporanea del servizio urbanistica ed edilizia; 

c) sempre allo scopo di fare fronte ad esigenze temporanee in relazione a servizi essenziali per il 
Comune, si prevede l’utilizzo dal 1° agosto, di personale di altro ente, ai sensi dell’art. 1, comma 557, 
della richiamata legge n. 311/2004, per n. 6 ore settimanali, ex cat. C, senza assegnazione di posizione 
di EQ, a copertura parziale del servizio bilancio, tributi, ecc. 

La spesa complessiva, oneri compresi, per l’utilizzo delle tre figure professionali sopra indicate 
ammonta ad euro 15.876,00 che trova copertura negli appositi capitoli di bilancio. 

Si dà atto che lo scavalco d’eccedenza, rappresentando forma di lavoro flessibile, è subordinato ai 
limiti di cui all’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010, purtuttavia la Corte dei Conti, sezione autono-
mie, con pronuncia n. 1 del 5/1/2017 ha affermato che “ai fini della determinazione del limite di spesa 
previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto legge n. 78/2010 l’ente locale che non abbia fatto ricorso 
alle tipologie contrattuali ivi contemplate né nel 2009, né nel triennio 2007/2009, può, con motivato 
provvedimento, individuare un nuovo parametro di riferimento, costituito dalla spesa strettamente 
necessaria per far fronte ad un servizio essenziale per l’ente”, fermo restando “il rispetto dei presup-
posti stabiliti dall’art. 36, comma 2 e ss., del decreto legislativo n. 165/2001 e della normativa anche 
contrattuale ivi richiamata, nonché dei vincoli generali previsti dall’ordinamento”; 

 
Si rimanda a successivo ed eventuale aggiornamento del presente piano l’attivazione delle procedure 
di progressioni verticali fra le aree di cui all’art. 52 del D.Lgs. n. 165/2011 e delle procedure di 
progressioni verticali di cui all’art. 13 del CCNL Funzioni Locali 2019/2021 sottoscritto in data 
16.11.2022 (da effettuare entro il 31/12/2025 - finanziate anche mediante l’utilizzo delle risorse 
determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della Legge n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 
2022), in misura non superiore allo 0.55% del monte salari dell’anno 2018. 

§§§§§§§§§ 

3.3.1. Formazione del Personale 

Ad integrazione della programmazione del fabbisogno del personale, nel triennio 2024-2026, gli 
interventi formativi, compatibilmente con le risorse stanziate, si svilupperanno attraverso i seguenti 
ambiti: 

a) migliorare la qualità dei servizi da erogare ai cittadini, attraverso l’attivazione di percorsi 
personalizzati di sviluppo delle competenze digitali;  

b) consolidare le conoscenze e competenze tecnico-amministrative in tema di procedure, attraverso 
l’individuazione di corsi su tematiche soggette a forte dinamismo normativo, con particolare 
riferimento al PNRR; 

c) incrementare il livello di consapevolezza dell’attività amministrativa al fine di diffondere la 
cultura e l’etica di prevenzione della corruzione. 
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La formazione sarà erogata da soggetti esterni, di volta in volta individuati sulla base dell’offerta 
formativa esistente o mediante adesione a percorsi promossi da soggetti istituzionali, quali ad 
esempio Città Metropolitana, Anci, Ifel, Asmel, ecc. 

 
 
 

PIAO – SEZIONE 4 MONITORAGGIO 

  

ATTUAZIONE E IDONEITA’ DELLE MISURE DELLA SEZIONE DEL PIAO RELATIVA ALLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE  

 

Tenuto conto del numero limitato di dipendenti e delle dimensioni ridotte dell’Ente, nonché delle 
normali dinamiche comunicative e relazionali interne, risulta efficace il coinvolgimento dei 
responsabili dei servizi.   

Ciascun responsabile ha il compito di verificare l’applicazione e l’efficacia dei processi di 
competenza, come mappati ed indicati nel piano, e segnalare al RPCT eventuali criticità o disfunzioni 
in esito al suddetto controllo.   
 
Il RPCT ha il compito del monitoraggio complessivo sulla base delle relazioni dei responsabili e della 
relazione sull’attività annuale ai sensi dell’art. 1, co. 14, della Legge 190/2012, nonché delle 
risultanze della certificazione dell’Organismo di Valutazione sugli adempimenti in materia di 
trasparenza prevista dall’art. 14, co. 4, lett. g), del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  
 

ATTUAZIONE DEL PIAO  

  

La sezione del PIAO relativa alla performance deve tenere conto, nell’assegnazione degli obiettivi 
organizzativi, del livello di attuazione delle misure di prevenzione del rischio corruttivo, e la relativa 
relazione finale deve dare adeguato e motivato resoconto dello stato di attuazione. La misurazione e 
la valutazione della performance compete all’Organismo di Valutazione. 

Le dimensioni ridotte dell’Ente consentono di monitorare “a vista” l’attività di programmazione e di 
realizzazione delle diverse sezioni del PIAO. 

L’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolta dal Segretario come da 
regolamento dei controlli interni vigente.  


